  QUOTA LIBERA DA VINCOLI DI DESTINAZIONE EX ART. 9 L. 281/1970


    (FONDO PROGRAMMI REGIONALI Dl SVILUPPO). LIRE 120 MILIARDI


                                 


                                 


                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  9 della  legge 281/70,  istitutivo del  fondo per il


finanziamento dei programmi regionali di sviluppo;





VISTA  la   legge  28  febbraio  1986,  n.  42  di  autorizzazione


all'esercizio del  bilancio dello  Stato per  il  1986  e  per  il


triennio 1986-88;





VISTA la  delibera CIPE  del 20  marzo 1986,  con la quale vengono


assegnate alle  regioni e  provincie autonome di Trento e Bolzano,


per l'esercizio   1986,  quote complessivamente  pari a  lire  744


miliardi, di  cui lire  30 miliardi  per le  finalità di  cui alla


legge 574/65  e lire  714 miliardi a titolo di risorse finanziarie


di devoluzione indistinte, ex fondo art. 9 della legge 281/7O;





ACQUISITO, nella seduta del 18 febbraio 1986, il parere favorevole


della Commissione Interregionale, ex art. 13 della soprarichiamata


legge 281/70,  sul  residuo  importo  di  lire  120  miliardi,  da


devolvere a  favore delle Regioni e Provincie Autonome di Trento e


Bolzano, per  l'esercizio 1986,  a titolo  di quota indistinta, ex


art. 9 legge 281/70;





RITENUTO di  dover assumere,  per  la  ripartizione  del  predetto


importo residuale di lire 120 miliardi i criteri consolidati negli


anni precedenti;








                         D E L I B E R A


                                 


                              Art. 1


                                 


La somma  complessiva di  lire 120  miliardi, libera da vincoli di


destinazione, ex  fondo art. 9 della legge 281/70, è assegnata per


l'esercizio 1986,  alle Regioni  e Provincie  Autonome di Trento e


Bolzano, come segue:








REGIONI E PROVINCE AUTONOME                 IMPORTI (in lire)





TRENTO                                        1.125.573.000


BOLZANO                                       1.276.534.000


VALLE D'AOSTA                                 1.594.776.000


PIEMONTE                                      5.251.284.000


LOMBARDIA                                     7.960.972.000


VENETO                                        5.001.482.000


FRIULI V.GIULIA                               2.333.942.000


LIGURIA                                       2.696.548.000


EMILIA ROMAGNA                                5.031.442.000


TOSCANA                                       4.437.677.000


UMBRIA                                        2.499.463.000


MARCHE                                        3.205.217.000


LAZIO                                         6.233.211.000


ABRUZZO                                       5.501.685.000


MOLISE                                        4.014.703.000


CAMPANIA                                     15.210.839.000


PUGLIA                                       11.602.332.000


BASILICATA                                    5.305.644.000


CALABRIA                                      8.611.029.000


SICILIA                                      14.309.752.000


SARDEGNA                                      6.795.895.000





T O T A L E                                 120.000.000.000





                              Art. 2


                                 


Alle relative  erogazioni provvederà  il Ministero  del Bilancio e


della Programmazione Economica.








Roma, addì 8 maggio 1986








                      IL PRESIDENTE DELEGATO


                   (On. Prof.Pier Luigi Romita)


